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Taurini, ex (ypograpliiu Hyacinllii iUariclli, mdcccxlii (2 voi. in-l2). 


Se riesce dì dolce consolazione il pensare che dopo 
il Caluso, la celebre Collezione de'classici latini con- 
sigliala , ed in parie presieduta da quel lellcrato di 
finissimo gusto , il cav. lìoucheron , e publicala dal 
benemerilo tipografo Giuseppe Pomba ; — che il vol- 
garizzamento della Grammatica greca d’ Augusto Mat- 
tina!', la stampa àe' Papiri greci del Museo egizio (I), 
di parecchie dissertazioni sopra Tucidide (2), dell’O- 


(t) Memorie della R. Academia di Torino voi. xxxi e xxxm. 
(2) Ivi, voi. XXVI e xxvu, e nllrove. 
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rigim dei tre illustri dialetti greci (1), ed ora delle 
Idee della storia antica della Grecia (2), lavori gra- 
vissimij eruditissimi d un solo, del cav. Pegron^ fecero 
sì che noi Subalpini, anche nelle lettere greche e 
romane possiamo, senza arrossire, mirare in faccia ai 
nostri connazionali, e quasi dire, che se tardi entrammo 
nel Circo e nello Stadio, a prima giunta vi cogliemmo ì 
primi allori, le prime corone: da Innl'allezza di gloria 
scendendo a cose minori , ma per chi ama ì buoni 
studi non contennende, anzi mollo importanti, ci tor- 
nerà carissimo e di buon augurio per Tavvenire il 
vedere come da parecchi anni alcuni valenti Padri 
della Compagnia, un Secchi da Milano, un Carminati 
da Bergamo, un Ludovico Bado genovese, si siano 
travagliali e si travaglino tuttavia, massimamente da 
Chieri e da Torino , a promuovere ne’ loro Noviziati 
e ne’Collegi del regno l'amore deircllenico linguaggio. 
Ora stamparono Alfabeti, Introduzioni , Grammatiche 
e Grammatickette; ora una scelta o di Favolucce eso- 
piane (seguite da opportuno lessichetlo) , o & Epigram- 
mi, o di Dialogi lucianei ; ultimamente due paia di 
Filippiche ed una coppia di eleganti Antologie, e tutto 
questo per agevolare lo studio del greco a' proprii 
allievi dalia prima Sesta al compiersi della Retorica. 
Nè paghi di tanto, già promettono di darci in breve 
un Lessico greco-latino e latino- greco , il quale, per 


(1) Ivi, voi* * I, serie in 

• (2) Vedi Scene Elleniche éeW'Aw, Angelo lìrofferìo, disp. 2 e 5. 
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quanto io ne sappia, sarà forse il primo che sia mai 
andato sotto i torchi in quest’angolo d’Italia. 

Nel qual nobile divìsameiilo furono e sono anche 
avventurosi di trovar pronto a’ loro cenni il libraio-e- 
ditore della stupenda impressione delle opere del gran 
Padre Barioli, Giacinto Marietti, il quale, sebbene 
la merce greca non abbia sinora largo spaccio fra noi, 
non temette d’ investirvi somme cospicue; di che si 
merita ch(!, anche per questa parte, ben gli procedano 
le sue imprese librarie. 

Io non entrerò a parlare partitamenle di ciascuna 
delle sovriinJicate operette; dirò solo che le due An- 
tologie testé publicate rivelano il buon giudizio del 
compilalor genovese, 1 ... Bado, e mi paiono assai con- 
venevolmente ordinaUs perché Timparante dalla prosa 
più semplice e dal verso didattico possa quasi per 
gradi avanzarsi a gustar qualche brano di quanto la 
storia, l’eloquenza, la filosofia produsse di più perfetto 
nella Grecia, e di quanto di più sublime 

Graiix dedit ore rotando — Musa loqui. 

Però è da sperarsi che tali fatiche, da taluni non 
abbastanza pregiale, debbano tornar un tempo utilis- 
sime per più rispetti, de’ quali non per saccenteria o 
per assentazione, ma per amor dì questi studii alcuno 
verrà da me accennato. 

Al vero bene delle lettere greche e di quanto ha 
con esse qualche attinenza, buon gusto, estro poetico, 
eloquenza, erudizione, e che so io, imporla mollissi- 
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mo che in lingua M ricca (1) già lo studente abbia 
fatti non tenui progressi prima che debba appigliarsi 
neirUniversilà ad alcuna delle scienze; ed importa del 
pari mollissimo che insieme con gli altri le coltivino 
i giovani più agiati e di gran sangue, i quali non solo 
possono comodamente darvi opera per tutta la vita, 
ma farsene anche Mecenati. E di, questi non vi ha mai 
dovizia. L’esempio di quel grand’uomo dell’abate Caluso 
basta a confermar tra noi la mia asserzione. Poche 
"vite furono spese più utilmente a diffondere e favoreg- 
giare le lettere elleniche, ed ogni studio proQcuo ; e 
ciò che più monta, non umiliò mai i proietti (2). Gli 
è pur certo che se i Germani ed altri popoli di molto 
sopravanzano in dottrina gritaliani , non è tanio per 
superiorità di mente, quanto per quella maschia eru- 
dizione classica che, ricevuta nei ginnasii e riconfer- 
mata nelle università, gli rende nel fior degli anni 
letterali adulti (5). So che per un benigno riguardo 
della Previdenza (come dicono che dicesse il Man- 


(1) Secondo À.lVoì/ìa ricchezza della lingua greca supera 
volte quella della Ialina.— Il Matlhìae nella sua Enciclopedia e me- 
todologia del filologo (che verrà presto tradotta dal prof. Bertini, 
giovane di belle speranze) osserva pure, che se pel latino già si sono 
potuti formare Vocabolarii quasi completi, ciò non' può dirsi del 
greco; perchè la è lingua sì riccay.e tanta la moltitudine de’ libri 
in essa composti, che appena una società di dotti potrebbe In qual- 
che guisa riuscir nelPintento (pag. 20). 

(2) il Ve Thoma Valperga Calusio ne fa pur qualche cenno, 
ma scarso, a pag. I32. 

(3) 11 Dottor Dònniges, giovane prussiano, rn'accertava che neH’lI- 
nlyersità di Berlino le lezioni di greca letteratura del gran Bocchh 
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zoni), talora l'ingegno italico si fa strada da sé; ma 
il privilegio e l’eccezione non è regola , nè legge ; e so 
pure che una volta ì'Autor del cinque maggio palesò 
con candore il rincrescimento , perchè la sua prima 
gioventù non fosse stata avviata alla greca squisitezza, 
alia greca sapienza, quando per converso gii era toc- 
calo di mandar giù di malavoglia uno sperticatissimo 
trattalo di retorica ed altre sitTalle eunucherie. 

A sviluppar ne’ giovani il buon gusto, ad appianar 
loro la via, un po’malagevole, alla pelasgica sapienza, 
mirano le suilodate operette, ed ai Padri della Compa- 
gnia vengono in gran parte afiìdali gli eredi e le spe- 
ranze di quanti sono nel regno più doviziosi, o per 
nascita più illustri ; nè è vano lo sperare chè per 
la classica instiluzione fra quegli allievi già non si 
celi qualche Caluso in erba, qualche Wesme novello. 
Che se malgrado i buoni libri e le sollecite cure dei 
compilatori e del libraio , non s’ ottenesse tutto quel 
fruito eh’ altri si promette , il cercarne le cagioni e 
porvi rimedio, non è più questione d' Antologie, ed io 
non dovendo parlar che di queste, la rimetto a chi di 
ragione e di dover s’appartiene. 


erano frequentate da non meno di duecenio studenti. Or d’onde 
mai tal provento di grecisti se non dai ginnasti e dai collegi? O 
(|ual maraviglia che da si eletta schiera i Dindorf, ì Bckker,i Boeckb 
trovino poi i lor degni successori ? 

Doti. Claudio Dalmazzo, 
Assistente alla Reai Biblioteca dcll’Unlversili. 
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Estratto dal AJcssaygiere Torinese 53^ 1842. 
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